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Canto iniziale: Nada te turbe 
 

 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo 
santo nome. 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di 
misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua 
giovinezza. 
Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli 
oppressi. 
   

Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d'Israele le sue opere. 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo 
sdegno. 
Non ci tratta secondo i nostri 
peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre 
colpe. 
Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia 
su quanti lo temono. 

 

Matteo 18,12-14 
 
Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si 
smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare 
quella che si è smarrita?13 In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si 
rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano 
smarrite.14Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che 
neanche uno di questi piccoli si perda. 
 



Padre mio sono qui, 
smarrito … 
Mi ritrovo solo 
con in mano dei fili spezzati. 
fili che mi legavano, 
agli altri, 
ai miei sogni, 
ai miei desideri,  
al mio futuro, 
a Te... 
Padre mio, 
mi sono perso  

 
Ma Tu, Signore 
Tu che non spezzi mai il filo 
con me, 
aiutami  
a sentire che mi cerchi… 
che ci sei… 
che ancora una volta hai 
fiducia in me… 
nonostante tutto… 
Amen 

nel buio della mia sofferenza 
 
 

Questa sera Signore…. 
 

  Ti portiamo Signore il fili spezzati dei nostri sogni … 

Per tutti i legami spezzati e i sogni interrotti di chi ha intrapreso viaggi per 
mare e per terra nella speranza di dare a se stesso e alla sua famiglia un 
futuro migliore… 

Per tutti i genitori che hanno sognato per i propri figli il meglio ma si 
trovano ad affrontare con loro la fatica della malattia del corpo o 
dell’anima….  

 Ti portiamo Signore i fili spezzati del nostro tempo…. 

Per tutte le famiglie che non hanno più il tempo di vivere insieme ad un 
proprio familiare e faticano ancora a vivere l’assenza e il vuoto lasciato … 

Per tutte le persone che hanno a che fare con i tempi della malattia …del 
non sapere… , della ricerca…, del dolore…, delle cure …,  dell’accettazione 
di ciò che sarà… 



Per tutte le persone che occupano il loro tempo solo nel lavoro o 
riempiono le loro giornate di cose da fare perdendo di vista le persone e 
le  cose davvero importanti…. 

 Ti portiamo Signore i fili spezzati dei nostri progetti……. 

Per tutte le coppie che avrebbero desiderato avere dei figli e la loro fatica 
ad accettare un progetto di famiglia diverso da quello sognato.. . 

Per tutte le persone che avevano sogni di indipendenza ed autonomia e 
che per la malattia sono costrette a dipendere dagli altri …        

Per tutte le persone che non riescono a ritrovare una motivazione o un 
modo di reinventarsi un futuro diverso da quello progettato … 

 Ti portiamo Signore i fili spezzati della nostra sicurezza… 

Per tutte le famiglie che vivono con ansia l’insicurezza economica per la 
precarietà o mancanza del lavoro o per la mancanza di collaborazione tra 
ex coniugi o perché qualcuno sperpera i beni della propria famiglia nel 
gioco... 

Per tutte le famiglie che stanno vivendo la paura dell’insicurezza totale, 
anche quella per la loro vita a causa di conflitti, dell’intolleranza e della 
sopraffazione…. 

 Ti portiamo Signore i fili spezzati dei nostri legami…. 

Per tutte le famiglie costrette a separarsi per poter darsi un futuro…per la 
fatica di vivere lontani... per la nostalgia e il desiderio di riunirsi… 

Per tutte le famiglie che non condividono più un progetto comune che 
siano esse separate o apparentemente unite….  

Per tutte le famiglie in cui vi sono solchi difficilmente sormontabili…. per 
l’incapacità di andare oltre al litigio e i rancori... 

 



 Concludiamo con la preghiera: Io sono Colui che consola 
 

Io sono Colui che consola,  

rimargina le ferite,  

asciuga le lacrime e dona la vita.  

 

Io sono Colui che tende la mano, 

guarda negli occhi e accoglie nel cuore. 

 

Prima che qualcuno mi invochi,  

sto alla sua porta e busso". 

(Il Signore è vicino a chi lo cerca di Salvatore Li Bassi) 

 


